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Studi per la creazione di un Centro cantonale 
per “la rieducazione degli invalidi”.

Trattativa del Cantone con la Confederazione 
e Messaggio del Consiglio di Stato (CdS) 
per l’acquisto del terreno a Gerra Piano per la 
realizzazione del “Centro cantonale di formazio-
ne professionale degli invalidi” (CFPI).

Messaggio del CdS per il credito di costruzione 
di Fr. 6‘895‘000 ai quali vanno aggiunti Fr. 372‘225 
per l’acquisto del terreno.

Sottoscrizione di una convenzione con la 
Fondazione Orchidea per l’osservazione e la 
ri-formazione nel settore del giardinaggio 
(coltivazione di piante, fiori e ortaggi).

Progetto dell’architetto Augusto Jäggli 
e inizio dei lavori.
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Nomina del primo direttore 
Elios Giorgetti.

Nomina del nuovo direttore 
Michele Vismara.

Nomina del nuovo direttore 
Giacomo Viviani.

Accordo con l’Organizzazione sociopsichiatrica 
cantonale (OSC) per l’inserimento del 
Centro psico-educativo del Sopraceneri (CPE).

Apertura della Scuola di autonomia e lavoro 
(SCALA) per giovani adulti.

Nuova denominazione del Centro: 
da CFPI a CFPS 
(Centro formazione professionale e sociale).

Affitto di alcuni locali alla Divisione della forma-
zione professionale per l’inserimento di alcune 
classi di pre-tirocinio.

Apertura del laboratorio d’informatica. 

Cessione in affitto di un’ala dello stabile 
(ex appartamenti del direttore e del custode) 
all’Associazione Comunità Familiare per 
l’inserimento di un centro residenziale a medio 
termine per tossicodipendenti (CRMT).

Assunzione dei primi maestri di laboratorio che 
svolgono degli stage formativi in centri analoghi 
della Svizzera. 

Terminata la costruzione dell’immobile, si 
procede all’acquisto dell’arredamento (alloggio, 
amministrazione, cucina e spazi comuni), delle 
macchine e delle attrezzature per i laboratori.

1° aprile

1974 Inizio dell’attività al CFPI con i primi settori 
professionali (meccanica, orologeria, disegno 
del genio civile, amministrazione e contabilità). 
Inizialmente sono 24 gli utenti che beneficiano 
di un provvedimento di osservazione 
e ri-formazione professionale da parte
dell’Assicurazione invalidità. I collaboratori sono 
19 suddivisi in varie funzioni (direzione e ammi-
nistrazione, maestri di lavoro, animatori, servizi 
alberghieri e manutenzione). 
Negli anni immediatamente successivi si pro-
cederà gradualmente all’apertura di ulteriori 
laboratori (cucina, economia domestica, sarto-
ria) e all’introduzione di nuove figure profes-
sionali (medico, psicologo, docente di sostegno 
scolastico).
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Chiusura del laboratorio del disegno e apertura 
di un laboratorio d’osservazione quale premes-
sa alla realizzazione di un Centro di Accerta-
mento professionale (CAP).

Inizio della ristrutturazione e riorganizzazione 
degli spazi prevista in più fasi.

2a modifica della denominazione del Centro: 
da CFPS a CPS (Centro professionale e sociale).

Nuovo percorso per l’introduzione al lavoro 
chiamato trifoglio che coinvolge i settori mecca-
nica, orologeria e manutenzione.

Nomina del nuovo direttore 
Christian Grassi.

Riorganizzazione del Centro in tre servizi: 
educativo e abitativo (SEA),  orientamento 
e accompagnamento alla formazione (SOAF) 
e amministrativo.
Apertura del “settore manutenzione”.

Inizio attività del Centro di Accertamento 
Professionale.

1° aprile

2014
40° del CPS.
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Centro Professionale 
e Sociale (CPS)
Il CPS è un istituto che accoglie circa 60/70 persone 
tra i 16 e i 60 anni. Per accedere è necessaria la decisione 
di un ufficio dell’Assicurazione Invalidità (AI).

Organico

Formazione professionale

Servizio di orientamento 
e accompagnamento alla formazione
(SOAF)

Centro di Accertamento Professionale
(CAP)

Servizio educativo e abitativo (SEA)

Osservazione nei laboratori

Cosa si può fare al CPS

Al CPS lavorano più di quaranta persone 
suddivise tra operatori sociali, docenti, maestri 
professionali, specialisti di sostegno psicologico 
e scolastico, medico, personale amministrativo 
e personale addetto ai servizi generali. 

A dipendenza del tipo scelto, dura da 2 a 4 anni.
Al Centro si possono ottenere i seguenti titoli:
• Attestato federale di capacità
• Certificato federale di formazione biennale
• Certificato di formazione empirica o pratica

La formazione, nei livelli specificati, può essere 
svolta nei seguenti settori del Centro: 
Commercio - Cucina - 
Economia domestica - Giardinaggio - 
Informatica – Manutenzione di edifici 
e infrastrutture - Meccanica - 
Orologeria

Si occupa di accompagnare gli utenti durante 
i percorsi individuali di orientamento, gli stage 
esterni e la formazione. 
Dispone di un laboratorio multifunzionale 
di osservazione pratico-manuale per la 
preparazione all’entrata nel mondo del lavoro.

Verifica come la capacità lavorativa di una 
persona, valutata e stabilita in sede medica, 
può essere realizzata ai fini di una reintegrazio-
ne professionale.
Propone inoltre percorsi d‘orientamento 
professionale.

Si occupa di accompagnare dei giovani utenti 
in progetti educativi, abitativi e formativi con 
l’obiettivo di sviluppare le competenze sociali 
e l’autonomia personale. 
Prevede un percorso in unità abitative al CPS 
ed esterne.

È effettuata nei vari settori del Centro con 
lo scopo di verificare l’idoneità a svolgere 
un’attività e/o una formazione professionale. 

Sostegno psicologico
È offerto su richiesta degli assicurati o dei 
consulenti AI ed è volto a favorire gli utenti 
nell’elaborazione e nello svolgimento del loro 
progetto professionale.

Sostegno scolastico
È previsto, se necessario, prima e durante 
la formazione professionale. 

Spazio abitativo

Organigramma CPS

Al CPS, durante i giorni lavorativi, è possibile 
usufruire della mensa e pernottare in camere 
singole.

Consulenza medica
Il medico approfondisce e informa gli operatori 
di riferimento in merito al danno alla salute 
degli utenti.    

• Accertare la capacità lavorativa 
• Osservare gli utenti in un contesto 
 professionale
• Valutare le possibilità di pre-formazione, 
 di prima formazione o di riqualifica 
 professionale
• Intraprendere dei percorsi di formazione  
 individualizzati e progetti di reintegrazione  
 professionale e sociale
• Allenarsi al lavoro
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Altri servizi di Sostegno Medico, 
psicologico e scolastico

Evoluzione e adattamento 
del CPS nei suoi primi 40 anni
Dal 1974 ad oggi la struttura si è adattata alle richieste, sempre più 
diversificate, dell’Assicurazione Invalidità (AI). La stessa ha 
avuto nel corso degli anni importanti modifiche legislative (revisioni 
AI) e di conseguenza anche i provvedimenti di reinserimento 
e formazione professionali sono mutati.
Se nei primi decenni le formazioni/riformazioni erano la regola, 
negli ultimi anni il CPS si è occupato maggiormente di osservazioni 
e valutazioni e, dall’apertura nel 2006 del Centro di Accertamento 
Professionale (CAP), anche di percorsi d’accertamento (misura 
istruttoria) e d’orientamento professionale. 
La durata media del soggiorno degli utenti è diminuita (permanenza 
minore nella struttura) e si è assistito a un maggiore passaggio 
di assicurati.

Il CPS ha cercato di adattarsi ai cambiamenti del mercato del 
lavoro, alle esigenze dello stesso e alle varie crisi economiche. 
Alcuni settori professionali sono stati chiusi, altri nuovi sono entrati 
a far parte dell’offerta formativa del CPS, altri si sono ampliati. 
Negli ultimi anni la struttura ha investito parecchie energie per 
offrire un servizio esterno che accompagna l’utenza nel passaggio 
al mondo del lavoro, collaborando con le ditte sul territorio 
attraverso degli stage.

Il danno alla salute per cui l’AI invia un assicurato al CPS 
di Gerra Piano ha avuto nei 40 anni un’evoluzione importante. 
Da una preponderanza di problematiche fisiche, che costituiscono 
ancora oggi la maggioranza, sono aumentati i disagi psichici 
e mentali.

Da un unico danno alla salute si è passati sempre più a un danno 
primario e secondario (sovente il primo di tipo fisico, mentre il 
secondo psichico di tipo reattivo a un evento di malattia o infortuni-
stico) fino alle polipatologie.
In ambito psichico, si sono evidenziati “nuovi disagi”: le doppie dia-
gnosi, i disturbi borderline, le depressioni reattive ai licenziamenti, 
le sindromi somatoformi. Nei giovani, i danni mentali (ritardo 
d’apprendimento, sindromi psicorganiche) sono sovente associati 
negli ultimi anni a compromissioni comportamentali e problemati-
che psichiche (ADHD, disturbi della condotta, situazioni di devianza 
sociale).
Le problematiche legate al danno alla salute segnalate al CPS hanno 
assunto una maggiore complessità e la gestione di tutte queste sfac-
cettature comporta un lavoro interdisciplinare e di rete, in collabo-
razione con i riferimenti sul territorio (diversi servizi e istituzioni).

Nei suoi 40 anni il CPS ha sempre mantenuto i servizi di soste-
gno come valore aggiunto ai percorsi di formazione/riformazione 
e d’accertamento di adulti e giovani; percorsi che non sono scontati 
e che implicano un cambiamento nella persona che li affronta. 
Per questo il sostegno scolastico, l’accompagnamento psicologico, 
quello educativo-abitativo (due luoghi abitativi differenziati secondo 
il bisogno) e il servizio medico hanno un ruolo importante nella 
riuscita del provvedimento. 

Nel suo sforzo di adattamento al contesto generale il CPS si è aper-
to alla collaborazione con altre strutture offrendo spazio e servizi in 
sinergia con il territorio (pretirocinio, CPE, CRMT, Comune 
di Cugnasco - Gerra). 


